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LA SICILIA 
IL DIRITTO E LA LOGICA 


(Dal Pungolo di Mil.) 

« Quasi in tutte le provincie del- 
« l’isola bande armate scorazzano 
« le campagne e penetrano sin ne- 
« gli abitati. I sequestri di persona, 
« le taglie, i furti, gli assassinj di 
« cittadini e di agenti della publica 
« forza si consumano con tale ardi- 


« mento e con tanta impunità che | 


« puossi affermare, senza timore di 
« esageraziene , quel perturbamento 
« della publica sicurezza nell’ isola 
« aver raggiunto le proporzioni di 
x una vera e seria questione politica 
È 


per la nazione e per il Governo. » ; 
Queste parole, che dipingono con | 


sì neri colori le condizioni della Si- 
cilia non sono di un moderato — so- 
no dell’on. Luigi La Porta, deputa- 


to di Girgenti e uno dei capi della 


Sinistra, e furono scritte il 21 giu- 
gno passato in una lettera publica 
da lui indirizzata al ministro del- 
1° interno per sollecitarlo a prendere 
qualche serio provvedimento contro 
il malandrinaggio irrompente in Si- 
cilia. 

Ristampando questa lettera del La 
Porta, il Pungolo, mentre si associa- 
va pienamente ai voti espressi dal- 
Pon. deputato di Girgenti, dichiarò 
che prendeva atto delle sue parole, 


APPENDICE 


Previdenza, Risparmio, Conto corrente 


emanata 


< La Casse di Risparmio sono 
<l0 sole che Banno 


= 1070 arricchendo. » 
De Cesare Eronomia Pubblica 


< Magozm veetigal parsimonia » 
Cicerone 

Fin da quando, nel Marzo di quest'anno, 
pubblicavasi pei tipi Bresciani la Rela- 
zione che l’egregio Direttore della Banca 
di Ferrara, signor Carlo Bonis, leggeva 
agli Azionisti convenuti nella prima Adu- 
hanza generale di quell’Istituto di Credito, 
noi formammo il pensiero di dire alcun chè 
sull’importanza e sulla utilità di esso, 
e di porgere ad un tempo la meritata 
lode a quegli Uomini Egregi, che con- 
cepirono e incarnarono l’ idea di dar vita 
ad una Società, oggi fioritissima, e per 
ogni maniera estimata e in favore in 
Italia e fuori. 

Senonchè vuoi per soverchio di occupa- 


e che all’ occorrenza gliele avrebbe 
ricordate. 

E il Diritto, rispondendo al nostro 
articolo e comentando alla sua vol- 
ta la lettera del suo amico, scriveva 
pochi giorni appresso : 

« Non ai singoli deputati, ma al 
Governo, che ne ha la responsa- 
bilità, appartiene il concetto e 
l’ iniziativa dei provvedimenti ne- 
cessarii alla sicurezza dei cittadini. 
« In ogni modo, se il Governo 
potesse offrire la prova di avere 
in tutti i casi e costantemente ap- 
plicato le leggi vigenti, dimostran- 
done l° insufficienza, noi « senza 
pregiudizii e senza passione » esa- 
mineremmo ogni nuovo e più ef- 
ficace provvedimento , che fosse 
per proporre, pronti ad accoglierlo 
ed a sostenerlo, se giusto e neces- 
sario, come a respingerlo, se ina- 
deguato e violento. » 

Non sono ancora passati sei mesi 
da queste dichiarazioni del deputato 
e del giornalista , il Governo pre- 
sentò i provvedimenti da Iui ideati, 
e cosa vediamo? il deputato è tra 
quelli, che hanno perfino ricusato 
di passare all’esame delli articoii del 
progetto ministeriale, e il giornalista 
batte le mani e vede in cotesto pro- 
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getto nientemeno che prodromi di | 


cesarismo. 
Ci si dirà forse che le condizioni 
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zioni e di brighe, vuoi per estranee ca- 
gioni delle quali non è quì Inogo a di- 
scorrere, codesto nostro divisamento noi 
non potemmo sin quì attuarlo; attalchò 
avevamo fermato, per ciò fare, di pren- 
dere argomento dalla imminente seconda 
generale Assemblea, della quale ebbimo 
non ha guari a leggere l'annuncio in 
questa patria effemeride. 

Una recente Circolare però diramata 
nel 7 di questo mese dall’ Onorevole Pre- 
sidente del Consiglio d' Amministrazione, 
Marchese Senatore Varano, ci obbliga ad 
uscire da’ nostri ozii per intrattenerci 
alcun po’ sù di un’argomento, che a ve 
der nostro, può avere sì grande attinenza, 
e dare sì grande impulso al ben essere 
delle classi meno favorite, alle quali ap- 
punto l opportunissima Circolare sembra 
a preferenza indirizzata. 

In questa Circolare infatti l’ Onorevole 
Presidente annuncia, come allo scopo di 
avvantaggiare maggiormente il piccolo 
commercio, non meno che i possiden- 
ti, gl’impiegati, e gli operai, il Consiglio 
d’Amministrazione della Banca abbia deli- 


| catti, li assassini, le aggressioni 


sono mutate, che la sicurezza pub- 
blica ha sensibilmente migliorato in 
Sicilia, e che non fa più mestieri 
di ricorrare a provedimenti ecce- 


| zionali. d 


Niente affatto: è notorio — e 
non c’è sofisma partigiano, che possa 
negarlo — che le condizioni! della 
publica sicurezza sono da allora peg- 
giorate d’assai in Sicilia, che i 


vi 
si sono aumentati, che le autorità | 
| sono impotenti, che un provvedimento 


energico è indispensabile. 

Come va dunque questa faccenda? 

Egli è che nel frattempo abbiamo 
avuto la campagna elettorale , che 
I° Opposizione per qualche giorno 
credette d’ esser vicina al potere, 
che quindi prese a combattere totis 
viribus il ministero, sperando le riu- 
scisse di rovesciarlo , e che il pro- 
getto di legge sui provvedimenti di 
publica sicurezza le sembra terreno 
adatto per dare battaglia. 

E il Diritto, che tra i giornali 
d’ opposizione è certo uno de’ più 
serj e di quelli, che nelle loro po- 
lemiche non dimenticano il Galateo 
— come altri di nostra conoscenza — 
non solamente parla di cesarismo 
e vi ricama attorno un articolone 
quattro colonne, ma chiama ad- 
dirittura impudente il Cantelli, au- 
tore della proposta e augura che la 


berata l’ emissione di Libretti di Rispar- 
mio rappresentanti un conto corrente frut- 
tifero il 5 per °[, annuo netto, in cui sa- 
ranno libere le somme da versarsi dalle 
L. 10 in sù, con facoltà al Depositante 
di prelevare L. 500 a vista, L. 1000 me- 
diante preavviso di soli due giorni, e Li- 
re 5000 con preavviso di 5 giorni. 

Deliberazione più provvida, invero, ed 
opportuna non potevasi prendere dalla 
Banea; e felice quant’ altra mai fu la 
frase con cui il sig. Presidente facevasi 
ad accennare che « questi Libretti di 
« Risparmio, adottati giù da varî fra i 
« principali Stabilimenti di Credito, ven- 
« nero ovunque accolti con molto favore ». 

Nè poteva attendersi diversa conseguen- 
za da questo, che noi ben volontieri chia- 
meremmo il più splendido trovato della 
carità, informato ai più ovvj e sani prin- 
cipj della economia sociale. 

Cosa fa difatti una Cassa di Risparmio? 
Essa riceve, conserva, e garantisce i 
risparmj dell’ uomo previdente ; li versa 
nella circolazione; e li rende produttivi 
d'interesse a profitto del depositante, il 
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nni 


Camera « sappia sventare le inique 
trame » di lui e dei suoi. colleghi, 
che non mirano che a ridar pace e > 
tranquillità alla Sicilia. 

A noi questa condotta non pare 
logica, 

Possiamo per un momento met- 
terci nei panni dell’ Opposizione e 
comprendere che essa debba trovare 
mal fatto tutto quanto viene dal Mi- 
nistero — quantunque non sia ve- 
ramente questo il compito di una 
Opposizione seria — ma non pos 
siamo comprendere come essa faccia 
questione di partito anche dove si 
tratta soltanto di ordine pubblico , 
vale a dire di un argomento , che 
interessa in eguale misura tutti i par- 
titi; meno ancora possiamo compren- 
dere come, dopo avere in massima 
consentito nella necessità di provedi- 
menti straordinarf, se ne respinga 
con tanta acrinomia il porgetto. 

Potrebbero dire — e sarebbe nel 
loro diritto — che il progetto è di- 
sadatto, che non corrisponde ai bi- 


sogni dell’isola, che deve essere emen-' 


dato e via di seguito ; e tutto si 
ridurebbe ad esaminare e corregere, - 
lo schema ministeriale; ma come si 
giustifica il rifiuto di prenderlo anche 
soltanto in esame? 

Ci dicono che nei discorsi privati 
i deputati siciliani sono i primi a ri- 
conoscere la necessità di enerigiche 


quale ha il suo conto corrente verso la 
Cassa, e può ritirare a piacimento in 
tutto o in parte il suo deposito. In tal 
modo il cliente della Cassa di Risparmio 
mette in serbo una porzione dei lucri at- 
tuali, ed accumula un capitale con lo 
scopo di sovvenire ai bisogni futuri, 0 per 
provvedere alla vita, e assicurare il pane 
alla famiglia, allorchè la vecchiaia, o le 
malattie gl’'impediscano il lavoro. 

Ma il risparmio individuale, isolato, re- 
sterebbe pur sempre improduttivo; di quì 
la necessità di offrire un mezzo agli ope- 
rai di accumulare i loro risparmj; dì quì 
la istituzione delle Casse, ideate a que- 
st'unico scopo. 

E notisi bene che quando noi qui par- 
liamo di operai, intendiamo di compren- 
dere sotto questa formula, altrettanto lata 
quanto generica, ogni sorta d’operaio. sia 
del lavoro intellettuale che del manuale, 
sia pur qualsivoglia essere l’arte, il me- 
stiere, l industria, o la professione, che 
diano vita, incremento, e stimolo al suo 
lavoro. 

Evidentemente quindi dal solo scopo 


-afitate neli’isola; 
getto. ministeria 
. infatti in questo sehso scrisse già 
. l’onorevote Rudinì alla Libertà una 
lettera, che noi riprodurremo nel 
prossimo nostro numero — ma che 
publicamente non si affidano di mo- 
, 8trarsi favorevoli alle proposte mini- 
steriali , perchè temono le ire della 
stampa palermitana, tutta intesa a 
far credere che in Sicilia si stà be- 
nissimo , e più ancora le vendette 
della maffia potentissima e natural- 
i mente interessata a impedire ogni 
legge diretta contro di lei. 

Se fosse vero — e noi auguriamo 
che non sia — questo fatto mostre- 
rebbe anche più Ja necessità di pro- 
cedere rigorosamente , senza badare 
al gridio confuso delle Opposizioni di 
tutti i colori, e ten tar di guarire la 
Sicilia dal cancro, che la rode. 

A ogni modo è certo che lo spi- 
rito di parte non è buon consigliero, 
@ che spesso esso fa dimenticare la 
slogica — esempio il Diritto. 


Notizie Italiane 
ROMA 27. — La Gazzetta Ufficiale puh- 
blica con la data del 24 dicembre vari 
decreti, con cui sono convocati i collegi 
elettorali di Pisa e di Roma V pel {0 gen- 
naio 1875 e pel 17 dello stesso mese, oc- 
correndo una seconda votazione; il col- 
22 Hegio di Ostiglia. pel 17 gennaio, ed oc- 
correndo una seconda votazione pel 24 
dello stesso mese; i collegi di Lacedonia 
e Chiaravalle pel 17 gennaio per la rin- 
novazione dei ballottaggi: per Lacedonia 
< fra il professore Desanclis e il signor 
Serafino Soldi, per Chiaravalle fra il signor 

Fazzari e l'on. Assanti-Pepe Felice. 


MANTOVA. — Sia per terminare alle 
Assise’ un grandioso processo di incendia- 
torî; ed i giurati dovranno rispondere a 
circa un ‘migliaio di quesiti. Ammesso che 
1 quesiti proposti sieno mille, ma che però 
i giurati abbiano da rispondere a soli set- 
lecento, perchè l'affermazione di uno porta 
qualche volta la esclusione di un altr 
calcolato che ad ogni quesito vi si impi 
ghi von meno di fre minuti, abbiamo un 
tempo di 2100 minuti, ossia'38 orre. 


CAPRERA — L'ultimo corriere di Sar- 
degna porta a conoscenza che il generale 
“. Garibaldi continua a ricevere a fasci let- 
:. tere di privati e di municipi di Francia, 

scome protesta contro gli attacchi di cui 


e 


che si prefissero fin dal loro inizio co- 
teste Casse di Risparmio, doveva ben pre- 
sto rendersi manifesta la utilità che, in 
ispecie alle classi meno favorite, ne sa- 
=. rebbe derivata. 
“Utilità doppia: materiale e morale; per- 
‘chè oltre all’accumulazione di un Capi- 
.. tale, — vantaggio materiale, — lo Casse 
.di Risparmio ci offrono il vantaggio, 
— eminentemente morale, — di tener 
lontani gl’ individui che vi applicano dalla 
dissipazione, dall’ ozio, e da tutte le prave 
‘passioni, che sono il corollario inevitabile 
dell’ imprevidenza e dell’ apatì: 
Oltrecchè nulla v' ha di più popolare 
di una Cassa di Risparmio; mentre gli è 
in codesta istituzione che possidenti, im- 
piegati, commercianti, che forse sareb- 
bero esclusi dal concorrere a maggiori 
Istituti Bancarj, trovano il loro appog- 
gio e il modo più sicuro d’impiegare i 
Piccoli capitali provenienti dai loro ri- 
sparmj. 
Sicurezza che è per loro di tale incen- 
ivo, di così quieto e tranquillo co nvinci- 


che trovano di pro- | 
lo insafficlinte — e | 


me prova di gratitadine e di riconoscenza, 
_T——_—_—___mb 


Notizie Estere 


FRANCIA — Il generale Da Temple fa 
sapere che se non inlerpella su l' Oréno- 
que «egli è perché la Camera non gli 
accorderebbe la interpellanza, e col siste- 
ma parlamentare in cui tulto è menzogna, 
la libertà della parola non è che una fin- 
zione. Una Camera folle di paura può, ne! 
timore di toccare un Governo che contri- 
buisce a perderla, rifiutarsi ostinatamente 
ad ascoltar quelli che potrebbero salvarla, » 

E peosare che è stato sospeso il Pays 
per oliraggi a membri dell'Assemblea ! 

— Io seguito a processo fatto all’Echo 
de Rome, che aveva pubblicato una Chro- 
nique romaine insultaniissima per l'Italia 
e per Vittorio Emanuele, furono pronun- 
ziate le seguenti condanne: Pale il pro- 
prietario, ebbe tre mesi di carcere; Mar- 
tinet, stampatore, mille lire d’' ammenda. 
L'autore dell’ articolo, abate Grassiat ; 
sfuggi alla pena perchè non aveva firmato» 


GERMANIA. — Scrivono da Berlino, 22 
dicembre , alla Gazzetta di Colonia che 
il conte d’Arnim è rientrata in possesso 
della sua cauzione di 100,000 talleri, ma 
che ha dovuto pagarne 3000 per le spese 
del proceòso , senza contare gli onorari 
degli avvocati. 

Si aggiunge che il sig. d'Arnim, il cuj 
stato di salute è molto indebolito, farà un 
viaggio nel mezzogiorno appena'il tempo 
lo permetta. 

SPAGNA — Oltre i grandi di Spagna, 
hanno maadato indirizzi al principe Al- 
fonso il Circolo conservatore, il Circolo 
liberale e il Circolo popolare. Il Hor- 
ning Post li publica sotto il titolo:/ fu- 
turo di Spagna. 

Il telegrafo ci ha annunziato una nuova 
prodezza dei carlisti, 

Essi fecero fuoco contro un brick me- 


{ clemburghese che voleva entrare. nella 


baia di Guetaria. Essendosi poi arenato il 
brick presso Zaraus, i carlisti continuarono 
a far fuoco contro questa nave e s'impa- 
dronirono del carico, mentre i volontari 
dell'esercito liberale salvarono l'equipaggio. 

È una nuova infamia, e anche questa 
volta i carlisti se la pigliarono di prefe- 
renza colla Germania. Sembra che vo- 
gliano ad ogui costo far perdere la pa- 
zieoza al. principe di Bismark. 


— Si ha da Madrid 23: 

Il tempo cattivo impedisce la ripresa 
delle operazioni al Nord. Confermasi che 
il colpo decisivo sarà tentato dali’ armata 
dell’ Ebro, capitanata da Serrano, inco- 
minciando dalla liberazione di Pamplona. 
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mento, da farli trascuraro piuttosto ben 
più laute occasioni di collocamento, ago- 
gnando al solo 4, o 5 1° che viene of- 
ferto dalle Casse di Risparmio. E questa 
è la più splendida prova della solidità 
di tali Istituti, che sul modo di ammi- 
nistrazione, sulla reverenza, e sulla fede 
pubblica che giustamente hanno saputo 
cattivarsi, sopratutto, ed unicamente si 
fondano. 

Ora se di cotesto meritato appoggio 
goda la Banca di Ferrara presso tutti 
gl'Istituti Bancari e le primarie Case 
Commerciali del Regno e di fuori, non 
è chi non sappia. Diasi solo un’ occhiata 
ai mensili resoconti, che essa regolar- 
mente pubblica in questa Ufficiale Gae- 
zetta , e si parrà manifesto , come siano 
in continuo aumento i lavori, e le sicure 
speculazioni alle quali essa si dedica. (1) 

E noi, propugnatori a tutt’oltranza delle 
Casse di Risparmio, delle quali non è 
certamente questo il primo incontro in 
cui ne capiti il destro di proclamare l’a- 


x. n a o R 
egli fu fatto segno well’ Asstablea, & co- 


INGHILTERRA — Un ultrameettiio pub- 
blicò a Londra, col titolo Te: Liberal 
Party and the Catholies,, un “opuscolo 
nel quale fa l’occhietto al partito tory. 

In questo opuscolo vedesi apparire ut 
agente che spera di poter influire sugli 
istinti conservatori degli avversari politici 
di Gladstone. Il gesuitismo spera. di supe- 
rare la procella ‘senza risentire «danno, 
anzi con vantaggio, presentandosi nella 
forma gradita di angelo custode del pare 
tito conservatore. 

Ma questi emissari del Vaticano falliranno 
in Inghilterra al loro scopo, mentre il 
conservatorismo inglese non rappresenta 
i sentimenti di unà consorteria legittimista. 


EGITTO. — Il direttore della polizia 
europea al Cairo venne revocato dal vicerà. 
Questo provvedimento produsse una certa 
sensazione, poichè il direttore della polizia 
europea si trova in certo modo sotto la 
protezione di tutti i consoli riupiti. 

Secondo si afferma venne fatta una per 
quisizione nei suoi uffici, ma non si trovò 
nulla. 


_—-—-———r—_——- 
Atti Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del 
d'Italia, del 24 Decembre nella sua 
ufficiale conteneva : 

R. decreto, con cui è modificato il 
ruolo organico del personale della zecca 
di Roma, 

R. decreto-con cui il Comune di Len: 
dinara è autorizzato ad accettare la do- 
nazione dei diritti di rirendicazione, che 
i fratelli Giuseppe e Giacomo Marchioni 
hanno sui beni della soppressa. corpora- 
zione Cavanis. 


Regno 
parte 


— E quella del 25 portava: 

R. decreto, che autorizza |’ amministra- 
zione dell’ Istitato Maruffi di S. Raimondo 
in Piacenza a fare un acquisto di beni 
stabili. 

R. decreto, che dichiara pubblico Isti- 
tuto educativo il collegio femminile di 
Santa Maria Maddalena de’ Pazzi in San 
Giovanni a Teduccio (Napoli) 
—— ——_——_ ———___ 


Crenaca e fatti diversi 


Concorso agrario regiona. 
Re. — Il Ministero d' Agricoltura ha già 
spedito alla Commissione ordinatrice le ta- 
belle dei premi e delle ricompense da di- 
stribuirsi nel Concorso del prossimo mag- 
gio. Esse saranno quanto prima pubblicate ; 
avvisiamo intaato gli agricoltori della nostra 
provincia che è stabilito per essi un pre- 
mio d° onore speciale in danaro od og- 
getto .d' arte pel valore di lire 3000 da 
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ducia, per quanto ebbimo superiormente 
ad esporre, che coll’ aggiungere alle sue 
sezioni quella della Cassa di Risparmio, 
la Banca di Ferrara ha fatto opera quan- 
to mai avveduta e proficua. 

E badisi bene, che noi non ci nascon- 
diamo gli appunti, che non pochi econo- 
misti, anche valenti, hanno creduto di 
muovere a consimili istituzioni. 

Non ci riescono nuove le accuse che a 
piene mani sonosi volute lanciare contro 
le Casse di Risparmio, a carico delle quali 
sî è persino giunti a dire non esser desse 
che un fomite d’ immoralità, d’ egoismo, 
o quando meno di poltroneria; perchè il 
risparmio avvilisce gli animi nell’ avari- 
zia, li atrofizza nell’ egoismo, li addor- 
menta nell ignavia. 

Solito frasi è sensation delle quali non 
lontani, nè ristretti, anche in altri campi 
si hanno gli esempj; economia pubblica 
che noi volontieri chiameremmo dell av- 
venire ; quella stessa che vorrebbe. veder 
chiusi gli Ospedali, i Brefotrofj, e chissà 


pertissima utilità, noi abbiamo ferma fi- 


quant’ altri stabilimenti di pubblica De- 


* assegnarsi al pitoprietario del poderé La 
10 iensi incontestabilmente ottenuti mi: 
glioramenti notevoli e degni d'imitazione: 
Incendio alla stazione feti 
reviaria. — leri mattina per causa 
affatto fortuita appiccavasi il fuoco in ua! 
locale nell’ ala sinistra della stazione e pre- 
cisamente negli uffici della grande velocità, 
Nullostante che il fuoco prendesse in 
breve proporzioni allarmantissime si potè? - 
con raro coraggio salvare la Cassa, gruppi,” 
valori, merci în arrivo e in'spedizione, € 
coll’ efficacissimo concorso delle pompe 
del prossimo Canapificio c poscia con quelle” 
dei pompieri accorsi prontamente sal luogo 
l'incendio fu alfine circoscritto e dopo 
qualche ora domato. Il danno principale 
limitasi alla caduta del tetto’ per l’im- 
porto di circa 13,000 Lire. 
Accorserò tosto sul luogo il R. Prefelto, 
le autorità e truppe del presidio. Tùtti 
concorsero coll’ opera e col consiglio ‘ad 
impedire la propagazione dell’ incendio 
che poteva arrecare. conseguenze disa- 
strosissime. 


— Si è distioto sovra gli altri il mee- 
canico del Canapificio signor Antonio Cat- 
tini dirigendo con somma perizia l' azione 
delle sue pompe. 


rante l'estate il servizio della Banda si fa 
una volta ogni quindici giorni, salvi i so- 
liti casi imprevvisti, locchè vuol dire tre 
volle in due mesi; per qual ragione nel 
più crudo dell’ inverno quando il freddo 
intirizzisce le mani ed il gelo impedisce 
l'uso degli ottoni e dei legai, non c'è 
cristi che tenga, some direbbe il nostro 
confratello l’ Eridano, si ordina il servi. 
zio ogni otto giorni a comodo di qualche 
decina d’ uditori? — Risposta pagata. 

— leri pure la Banda cittadina dov 
veva deliziare dei suoi conceoti i passeri 
raminghi ; all’ ultima ora I’ ordine venne 
contromandato — fu peccato davvero’, 
perchè ieri c’era anche la tanto sospirata 
piattaforma... di neve! ! 


HLa neve è caduta alla due dita mà 
essendo a Ferrara ce n° è tanta da recar.. 
noia per otto giorni. Disgraziatamente è: 
caduta in giorno festivo, e gli ottimi, cit- 
tadini conciliando la serupolosa osservanza 
del riposo domenicale ad aso Londra, colla 
soddisfazione di trasgredire ai Regolamenti 
Municipali non si sono dati la pena di 
sgombrare tosto i marciapiedi. Quiodi ca- 
date, contusioni e mille incom: 

Il Dio dei venti ci sia propizio mante- 
neodoci ancora per qualche giorno il no- 
stro unico spazzino, lo scirocco. E grazie 
anlicipate. 4 


Corte d’As: ie. — Dopo sette. 
giorni di dibattimento , terminava nel 23 


neficenza, per non assistere alla immora- 
lità di veder raccolti e sussidiati dalla 
carità pubblica tanti esseri grami e infe- 
lici, che Dio non voglia mai debbano cor- 
rere il pallio, ed esperimentaro gli effetti 
di cosiffatte platoniche sollecitudini !! 


( Continua.) 


(1) La Banca di Ferrara è uno Stabilimento che 
offre tutto quelle garanzie che possano mai desi- 
derarsi da chi intenda affidarle i suoi capitali. Co- 
stituita ed approvata con R. Doereto 25 Maggio 1873; 
con un capitale sociale : di L. 2,000,000, essa abil- 
mento © prudentemente dirotta nelle varie sue ope- 
razioni, si è digià formato un eredito che la fiducia 
di primarj Istituti Nazionali ed Estori lo ha larga- 
mento assicurato. Indipendentemente da ciò, i Nomi 
soltanto dei componenti îl Consiglio d'Amministra- 
zione, porsono distintissime ed autorevoli sotto ogni 
aspetto, sono la più valida ed eflicace garanzia 
della serietà e severità delle sue operazi: 


le relativa al misfatto commesso nel 
faggio dell’ anno 1873 în danno delli 

Guzzibati Francesco ed Antonio di Casu- 
* fato, ‘cho tanto. contristò gli abitanti di 
detto luogo. 

Gli accusati erano — Borgatti Luigi, 
di Guglielmo, d’ anni 22 di Renazzo - Gal- 
lerani Vincenzo di Leandro, d’ anni 29 di 
detto luogo - Melloni Giuseppe fu Luigi, 
d'anni 30 di delle luogo - Fornacciari 
Mario; fa Carlo, d'anni 23, di Pieve di 
Cento = Govoni Giuseppe , detto Ranizza, 
“fa Biaggio, d' anni 28, di Pieve di Cento - 
|? Borgatti Maria, di Guglielmo , d’ anni 23, 
di Renazzo - Borgatti Giacomo, di Gugliel- 
mo, d'anni 26, di Renazzo - Fallavena 
Antonio, di Angelo, d’ anni 48 di Renazzo. 

Sui primi cinque pesava l' accusa: 

{.° Di grassazione con omicidio, e 
mancato omicidio per avere verso le 9 
314. pomeridiane del 241 Maggio 1873 
in Casumaro depredato armata mano cop 
minacce ‘nella vita, Francesco ed Antonio, 
padre e figlio Guzzinati, togliendo al pri- 
mo due portafogli contenenti carle e L. 145 
in biglietti di banca, ed irrogate ad en- 
trambi varie ferite e lesioni con armi da 
taglio e contundenti, che: furono causa 
i unica, assoluta e necessaria della morte 
avvenuta al Guzzinati Francesco padre nel 
successivo giorno 22 Maggio e produssero 
al Guzzinati Antonio gravissimo pericolo 
nella vita, causandogli una malattia ed 
incapacità al lavero per 18 giorni. — 2.* Di 
altra grassazione per avere verso le 8 12 
pomeridiane dell’indicato giorno 21 Maggio 
1° 4873.in Casumaro depredato armata mano 
e con minacce nella vita Guidoboni Au- 
gusto, togliendo al medesimo un porta 
fogli, una pipa, ed un ombrello, tenen- 
dolo 1° un di essi in ostaggio finché 
gli altri non ebbero consumata la gras- 
sazione a danno dei Guzzinati. Il 6°, 
cioè, .Borgatti Giacomo, accusato di ricet- 
tazione dolosa senza precedente trattato ; 
per avere nel 22 Maggio 1873 riceltato e 
“poi consegnato alla sorella Maria perchè 
«lo nascondesse , lombrello depredato al 
Guidoboni. La 7° cioé, la Borgatti Maria, 
}{ di ricettazione dolosa senza precedente 

trattato ; per avere nascosto quell’ombrello ; 
i 


î 
i 
ti 
i 
Ì 


‘sapeodo come sì l'uno che l’altra, prove- 
Divano dalla grassazione consumata il gior- 
no prima. L'8°, cioè, Fallavena Antonio, 
di.ostorsione ; per avere nella notte del 
42 al 13 Novembre 1871 in Penzale estorto 
del danaro a Borghi Giovanni con minaccie 
d° incendio. 3 


Cinquanta furono i testimoni uditi nel 
corso del dibattimento, e quattro difensori 
parlarono per gli aceusati. 

Dopo di chè dal Giurì fu pronunziato 
il verdetto cdl quale farono riconosciute 
non colpevoli dei reati appostigli Borgatti 
Giacomo, e la Borgatti Maria, mentre gli 
i altri accusati Borgatti Luigi, Gallerani, 
| Melloni, Fornacciari, e Govoni vennero di. 
“hiarati colpevoli delle due distiote gras- 
sazioni la prima in danno Guidoboni, fa 
seconda in danno delli Guzzinati colla com- 
plicità necessaria di tutti nell’ omicidio 
di Francesco Guzzinati, e col beneficio 
delle attenuanti in favore delli Fornacciari 
«e Govoni, ed il Fallavena colpevole di e- 

storsione con minacce d'incendio. In se- 

guito a che la Corte colla sua sentenza 
condannò Borgatti Luigi, Gallerani Vio- 
} cenzo, e Melloni Giuseppe, alla pena di 
morle, Forbacciari Mario, e Govoni Giu- 
| seppe alla pena dei lavori forzati a vita, 
4 .@ tutti alla perdita dei diritti politici, in- 
dennità di ragione e spese; condannò poi 

Fallavena Antonio alla pena della reclu- 
i sione per anni tre, alla sorveglianza spe- 

ciale della Pubblica Sicurezza per altret- 

tanto tempo dopo scontata la pena stessa, 
alla interdizione dei pubblici uffici, e spese 


| del procedimento. 
H 


Presiedeva la Corle l'avv. cav. Cogini 


I Pabblio rÒ era rappresentato 
dall'avv. cav. Uccelli Procuratore del Re. 

La difesa era sostenuta dagli avvocati 
Muzzarelli Alfonso, Turbiglio Giorgio, Fer- 
riani Eugenio @ Pasetti Guelfo. 

— Pronunciata la detta sentenza veniva 
costituito il Giurì perla causa contro delli 
Muzzarelli Francesco e Domenico, accusati 
di ferimento susseguito da morte, la quale 
verrà continuata nell’ udienza del 29 cor- 
rente. 

Società degli Amici. — le 
sale sociali si aprivano l’altra sera ad un 
piccolo divertimento musicale come ci 
annunziava il cortese invito dell’ onorevole 
Presidenza. Il piccolo divertimento è ter- 
Minato alle cinque del mattino !! 

Immaginate a qual ora si sarebbe finito 
se si fosse trattato di una festa in tutte 
le forme sullo scorcio del Carnevale! 

Ed infatti non v'è che la fisica stan- 
chezza che possa averla vinta sol brio, 
sulla cordialità veramente fraterna, sulla 
misurata gaiezza che mai si disgiungono 
dai divertimenti che offre la simpatica 
società. 


Accademia Filarmonico- 
Drammatiea. — Esito come al so- 
lito brillantissimo ebbe il trattenimento 
drammatico. musicale di ieri sera, il terzo 
che ci venne ammanito nello spirante 
mese. 

Non si può non encomiare altamente 
gli sforzi e lo zelo dell Onorevole  Presi- 
denza a cui vien corrisposto con pari a- 
inore per parte di tutti i soci accudemici 
per il progresso ed il lustro della nobile 

one, 


la a Riantova — Ri 

ceviamo da Mantova un telegramma che 

e’ informa dell’ immenso successo ottenuto 

in quel Teatro Sociale dall’ Aida di Verdi, 

Il maestro @ gli artisti tutti furono se- 

clamatissimi. 

_——_ 
UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
26 Decembre 

Nascita — Maschi 4 - Femmine 1 - Tot. 5. 

Nart-Morti — N. 0. 

PunsLIC. pi MatRIM. — Grenzi Luigi fu Raffaele 
con Boccafolli Adele di Angelo — Perini 
Cleto di Antonio con Gaiallo Elena di An- 
tonio — Marinzhella Francesco fu Pietro 
con Bonsi Maria di Luigi — Bonfiglioli 
Raimondo fu Giuseppe con Vita-Finzi Pa- 
genia di Flaminio — Melega Rulilio di 
Giovanni con Bordîni Mal\ina fu Luigi — 
Vianelli Vincenzo fu Felice son Dondi AL 
bina di Domenico — Coatli Luigi Alessan: 
dro fu Francesco con Mazzacorati Anna fu 
Angelo — Zamboni Luigi di Alessandro 
con Baruffaldi Generosa fu Giovanni — 
Brini Carlo di Pielro con Bonazzi Adele 
di Giuseppe — Maccagnani Giovanni di Do- 
menico cou Baroni Ajbina fa Mariano — 
Baroni Giovanni di Fortunato con Baraldi 
Rita di Carlo — Koversi Sante fu Galano 
con Burgarelli Chiarissima fu Giuseppe — 
Righetti Giuseppe di Antonio con Marzola 
Beatrice di Carlo — Tumiati Antonio fu 
Gaetano con Perini Elide di Francesco — 
Frigeri Giovanni di Lorenzo con Capuzzani 
Enrica fu Antonio — Canella Stefano Fe- 
derico di Ermenegildo con Calura Maria, 
Ermenegilda, Lorenzina di Giuseppe — Pa 
vani Francesso fu Paolo con Zamboni E- 
lisa di Carlo — Bergamioi Achille di Vin» 
cenzo con Bacega Chiara di Giuseppe — 
Beliali Fubio fu dolt. Alessandro eon Square 
zina Elisa fu Luigi — Panigalli Gioachino 

di Bartolomeo con Zaina Teresa fu Fer- 

dinando. 

Marmisoyi — Borghesani Enea di Bologna, 
di anni 23, canepino, celibe, con Majoli 

Maria , di Ferrara, di anni 20, nubile — 

Nani Antonio, di Focomorto, di anni 27, 

giornaliero; celibe, con Perelli Maria Rosa 

di anni 28, nubile — Franzoni Carlo di 

San Martino, di anni 26, sarto, celibe, con 

Frala Anpunziata di San Borlolomeo iu 

Bosco, di anni 24, nubile. 

Morti — Mantovani Vitto 

anni 8 (catarro bronchiale ). 
Minori anni selle N. 3, 


di Ferrara, di 


li3 
Estrazioni 


LOTO 
del 26 Dicembre 1874 


i 


Luigi. 


39 13 60 3417 

RENZE — 9 69 76 27 
TORINO — 64 68 82 62 76 
MILANO — 46 30 7 43 66 
VENEZIA — 19892311 4 
NAPOLI — 18 60 20 31 27 
BARI — 65 32 39 46 68 
PALERNO — 48 35 78 


Bologrammi 
(Agenzia Stefani ) 
non ancora pubblicati: 

Roma 26. — Versailles 2. — L' As- 
semblea approvò i progetti del prestito 
di Marsiglia e di Parigi. 
Le sedate sono sospese fino al 8 gen 
naio. 

Londra 25. — Un treno espresso uscì 
dalle rotaie presso Shipion. Parecchi va- 
goni: precipitarono nel canale, 

Furono già ritrovati 30 cadeveri e molti 
feriti. 

Nella miniera di carbone di Bigoall Kill 
nello Straffordshire, vi. fu un'esplosione. 

Vi sono 20 morti. 

Pernambuco 24. —' | gesuiti furono 
espulsi dalla provincia di Pernambuco. 

Baiona 23. — | carlisti offrono di re- 
stituire la nave meclemburghese Gustav 
purché si paghino 1 diritti di dogana. 

Le truppe ricevono rinforzi per la via 
di Santander. 

Loma è ristabilito. 


Ultimi Telegrammi 

Roma 27. — |Parigi 26. — Orloff è 
stato nominato gran cordone della Le- 
gione d'onore. Duo segretari dell’ amba- 
sciata russa furono nominati ufficiali dello 
stesso ordioe, 

Il gelo fa crescere i fiumi. 

Palermo 26. — Dopo 8 ore di com- 
battimento, stamane è stato arrestato in 
Alia il capo-banda ed i briganti Pagano 
€ Pozzago della banda Leone. Furono cat- 
turati dei manutengoli e sequestrate armi 
e munizioni, 

Parigi 27 — L'Union annunzia che 
la figlia di Werther, ambasciatore di Ger- 
mama a Coslinopoli, abbracciò il catto- 
licismo. 

Assicurasi che stamane il Consiglio dei 
ministri tratiò la questione di sapere, se 
il Ministero si ripresenterà intatio dioanzi 
all’ Assemblea il 5 gennaio 1875, 

Pietroburgo 86. — Un ukase, ricono. 
508 da malsitia mentale del granduca Ni- 
cola Costantinovits e lo pone sotto la tutela 
di suo padre. 

Costantinopoli 27. — L’ Inghilterra în- 
vitò la Porta ad accordare un firmano con- 
cedente ai Principati il diritto di conchiu- 
dere traltati di Commercio. 

Roma 27. — S. M. il Re è partito alle 
ore 4 pom. per San Remo a visitare l’im- 
peratrice di Russia. 

Il duca di Genova è arrivato a Roma. 


INTENDENZA DI FINANZA 
della Provincia di Ferrara 
AVVISA 

Che fa dichiarato lo smarrimento della 
quietanza rilasciata dalla Tesoreria provin- 
ciale di Ferrara nel di 1° Ottobre 1871 
sotto il N. 1973 a favore di Spellini Luigi 
Ricevitore alla Dogana di S. Giustina di 
Pavia per la somma di lire quattro e cen- 
tesimi settanta versale in Conto Entrate 
della Direzione Generale del Demanio per 
proventi Cassa sulla navigazione del Po. 

Chiunque avesse rinvenuta la sovraindi- 
cata è invitato di farla pervenire subito a 
questa Intendenza, per essere consegnata 
alla parte. 

Dato a Ferrara il 28 Dicembre 1874. 

L’Intendente di finanza 
LALOLI. 


La Società del Casino Negozianti 
IN FERRARA 
Avvisa Il pubblico 
Che i viglietti fiduciari da cinquanta 
centesimi dalla stessa Società emessi de- 
vono essere presentati al cambio non più 
tardi del 31 corr. Decembre, cessando 
al compiersi di detto mese la circolazione. 
Il Cambio si effettuerà dal Cassiere della 
Società Cleto Grossi al Banco della 
Ditta Cleto ed Efrem Grossi in Ferrara 
Via Giovecca N. 47. 
Ferrara 22 Decembre 1874. 
IL Direttore 
C. GIUSTINIANI. 


AVVISO 
agli Ingegneri e Architetti 
Sul giornale di Rovigo la Voce del Po- 
lesine N. 293 e 295 dei 18 e 20 dicembre 
1874 è pubblicato un avviso di concorso 
a premio di lire mille per il miglior 
progetto di un grande Fabbricato Comu- 
nale ad uso Uffici e Scuole da erigersi in 
centro del Comune di Crespino. 


| gramma relativi. 


Detto avviso porta le discipline e Pro- 


Il Concorso resta aperto - fino. at melt; 
togiorno del 15 Aprile 4878, 


Rendita di L. 25 annue 


Maggior rimborso di L. 80 
alle Estrazioni 

tutto esente da qualunque imposta o. ritenuta 

presente e futura mediante Obbligazioni Co- 
munali. 

@bbligaziono del Comuno.di Urbino. 

Queste Obbligazioni Comunali offrono le 
migliori garanzie non solo, ma. ogni sicu- 
rezza che la Rendita ed il’ Rimborso . non 
debbono sopportare mai aggravio o rite- 
nula alcuna, € per conseguenza che il pa- 
gamento ne sia effettuato intatto. 

Confrontate colla Rendita Italiana che at- 
{ualmente vale 75 112 circa per L. 5 di 
Rendita, le Obbligazioni Comunali offrono 
rilevanti vantaggi. Onde avere L. 25 di Ren: 
dita Italiana netta'attesa la ri tenuta occorra 
acquistarne L. 29 che importano L. 435 circa, 
e così non solo si ha un prezzo maggiore del 
costo delle Obbligazioni di URBIN, ma 
non si gode nemeno del benefizio dei mag- 
giore rimborso di L. 80 a profitto del pos- 
sessore del Titolo Comunale. 
Una piccola partita. di ObbI igazioni della 
città di URBINO (fruttante L: 25 annue 
esenti da qualunque ritenuta, c rimborsabili 
in L. 500) trovansi in vendita a L. 420 go 
dimento dal 1 gennaio 1875 presso il signor 
Francesco Compagnoni , în Milano, Via San 
Giuseppe, N. 4. 

Contro relativo ammontare si spediscono i 
Titoli in piego raccomaniato in Provincia. 


AVVISO 
La Ditta Vincenzo Carli e Compagnia 
avverte il publico che a tutto il corrente 
mese di Decembre effettuerà il ritiro dei 


propri Biglietti fiduciari da Centesimi Cin- 
quanta. 


Comacchio 22 Decerabre 4 


Avviso 
La Dilta Giovanni Virgilio Peletti e figli 
avverto il publico che a tutto il corrente 
mese di Decembre effettuerà il ritiro dei 
propri Biglietti fiduesari da Centesimi Gne 
quanta e Cent. 23, intendendo nop voler 
responsabilità alcuna per quelli che enim 
Îl predetto termine non si presentasseno. 
pel Cambio. : 
Comacchio 19 Dicembre 1874, 


Banca di Ferrara 
APPROVATA CON R. DECRETO 25 ma&GIO 1873 
Capitale. Soolale L. 2,000,099 
Sede - Via Corlevecchia già degli Orefici N.23 
CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 
VARANO March. Don RODOLFO, Seagiore 

del Regno - Presidente 
Vitali Isaia Vice - Presidente 
Consiglieri 
Bella comm. ing. Giuseppe, senatone 
del Regno. 
Brondi Vincenzo della ditta Giov. Batt. 
Brondi. 
Di Bagno march, Alessandro. 
Grossi Efrem detta ditta Cleto ed Efrem 
Grossi. 
Koppel cav. Gustavo, Banchiere a Ve 
vezia. 
Mayr. avv. Francesco 
Cassa di Risparmio, 
Mongini comm. avv, Luigi, deputato al 
Parlamento. 
Rastelli avv. Eugenio segretario. 
* Direttore 
BONIS CARLO 


presidente della 


OPERAZIONI DELLA BANCA 

La Banca riceve depositi in conto con- 
nente alle seguenti condizioni : 

Il minimo pagamento o versamento è 
di Lire 100; 

L'interesse che la Banca paga per le 
somme versate in valuta legale, è del 
4 per 010 iu ragione d’ anno; 

Îl Correntista puo disporre smo alla con- 
correnza del suo avere mediante Che- 
qués per 
L. 5,000 vista 
< 10,009 due giorni di preavviso 
€ 50,009 cinque giorni di preavviso 

Per somme superiori da concertarsi 
colla Direzione; 

L'interesse dovato dalla Banca cessa 
dal gioruo antecedente al rimborso è d. 
corre dal giorno successivo al versamento; 
Gli interessi si regolano il 30 Giugno 
e 31 Dicembre 
La Banca emette LIBRETTI DI RISPARMIO 
al 5.010 con fucoltà al depositante di pre- 
levare sino 

L, 500 vista 

€ 1090 con due giorni di preavviso 

< 5000 con cinque giorni di preavviso 


Gli interessi tanto sui Conti Correnti 


preti 


sedinari quanto sui Libegiti di Risp: 
pno nelti di ritenuta £ lizzabili alla 
ine d’ ogni semestre. >: 

Si ricevonò noche piccoli importi. 

La Banca riceve versamenti in oro com 
rispofidendo' l’interesse del "4 010 sulle 
somme vincolate per 3 mesi e rimborsa- 
Dili con sette giorni di preavviso. 

Rilascia Obbligazioni a scadenza fissa 
coll’ interesse del 4 1j2 0/0 da uno a 3 
mesi, del £ 8]4 0j0 sino a 6 mesi e del 
8 00 oltre. 

Sconta cambiali sopra qualunque Piazza 
d'italia sino alla scadenza di sei mesi: 
acquista e vende effetti cambiarj sul 
V Estero. 

Fa anticipazioni e sovvenzioni sopra de- 
positi di Fondi Pubblici, Valori Industriali 
e Mercanzie. 

Rilascia lettere di credito per |’ Italia 
© per |’ Estero. 

Riceve Valori in semplice custodia me» 
diante provvigione annua. 

Si incarica verso provvigione del paga- 
mento e della riscossione di cedole ( Cou- 
pons) si all’ interno che all’ estero, © del- 
la trasmissione ed esecuzione di ordini 
alle principali Borse d' Italia e d’ Europa. 

Acquista e vende prodotti agrieoli e 
merci di qualunque specie tanto per conto 
proprio che per commissione. 

Apre Crediti in Conto Corrente contro 
deposito e pegno di Fondi-Pubblici, Va- 
«lori Industriali e Merci di facile . realiz» 
zazione. 

Fa il servizio di cassa gratuilamento 
ai Correntisti. 


Inserzioni a pagamento 


FERE AMERICANE 


Deposito per la provincia di Ferrara nel 
negozio di FELICE BINDA, Piazza delle 
e. 


AVVISO 


Si deduce a notizia del pub- 
blico che nel Negozio sotto po- 
sto allo stabilimento della Pia 
Casa di Ricovero trovansi in 
vendita vari articoli d’ indu- 
stria confezionati dai ricove- 
rati del Pio Istituto, a modici 
prezzi, e specialmente Stuoje 
da pavimento cilindrate e di 
variati disegoi, stuorini da 
biroccino e cesti assortiti. 


_———— 


GRANDE ASSORTIMENTO 


di rinomate Fabbriche 
estere e Nazionali 


nel Negozio di Carco Zamsoni in 
Via Borgo Leoni N. 39 bleu, quasi 
dirimpetto alla Chiesa del Gesù. 


—___ 


DEPOSISS9 
PIANOFORTI 


di rinomate fabbrichè nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 
ee 


Pronta guarigione della febbre 
del dott. G. MONTANARI di Ravenna 
Unico Deposito 
in Ferrara — Ripa Grande N. 41. 
Auta Farmacia Wenn 


gradita al gusto e di 


PREZZO 
Ogni bottiglia. . . . . L1. 
Ogni scattola contenenti 60 
pillole gelatinose. . . » 2. 50 


NON PIU 


50 


Peje. BorcuETTI. 


ta 
O) 


ILSFEGATO, LE-RENI 


Il pubblico è perfettamente garantito 


196 ANNI DI SUCCESSO 


dei quali sono obbligati a dichiarare non 


doversi ‘confondere i loro prodotti con 


contro i surrogati venefici, i fabbricanti 
la REVALENTA ARABICA. 


Grariscs radicalmente le cattive digestioni (dispepsie) 
gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, emoroidi, gian- 
dole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza capo- 
giro, ronzìo di orecchi, acidità, pituita, emicrania nau- 
see, e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di 
stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato, ner- 
vi, membrane mucose e bile, issonnia, tosse oppressione, 
asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione ), pneumonia, 
eruzione, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, 
isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia , sterilità 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza e di 
energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli 
deboli 6 per le persone d'ogni età, formando buoni mu- 
scoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 

Economizza 80 volte il suo prezzo în altri rimedi e nu- 
trisce meglio che la carne , facendo dunque doppia economia. 

35,000 guarigioni annuali 
Bra, 23 febbraio 1872. 
malata, li signori medici 


Essendo da due anni che mia madre trovasi 
non volerano piu visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarie. Mi venne 
la felice idea di sperimentare la non mai abbastanza lodata Revalenta 
‘drabica, € ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi ora ri- 
stabili Gionpamswao Canto. 

Cura n. 65,184. Prunetto ( circ. di Mondovi ), 24 ottobre 1868. 
due anni usando questa meravi= 
gliosa' Revalenta , non sento più alcun ineomodo della vecchiaia, nè il 


be diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, 
il Mio stomaco è robusto come a 30 anni. lo mi sento insomiza  ringio- 
tanito , predico, cofesso , visito ammallati , faccio viaggi a piedi anche 
luoghi, e sentomi chiara la mente © fresca la memoria. 
D. P. CasraLu, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
Cura n. 67,811. Castiglion Fiorentino (Toscana) 7 die. 1869. 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio paziente. 
Dott. Domenico PALLOTTI. 
Cura n. 79,422. Serravalle Scrivia (Piemonte ) 19 sett. 187: 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della vostra maravigliosa_ fa- 
rina Revalenta Arabica la quale ha tenuto in vita via moglie, che ne 
usa moderatamente già da tre anni. Si abbia i mici più sentiti ringra- 
ziamenti ecc. 
Prof. Pierro CanevaRI, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 
Cura n. 67,218. Venezia 29 aprile 1869. 
Il dott. Antonio Seordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria 
Formosa, Calle Querini 4778, da malattia di fegato. 
° 71,160. Trap: fa), 18 aprile. 1865. 
inni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco ner- 


Da ver 
woso e bilioso; da otto anni poi da un forte palpito al cuose e da straor- 


dinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un passo nè salire un solo 
gradiuo ; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man- 
Sanza di respiro, che la rendevano incapace al più leggiero lavoro don- 
fe8co; l’ arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della 


Casa Banur Dv ann e Comp., 


RIVENDITORI in Ferrara, Filippo Navarra, farmacista 0 
ghini, via dell’ Asse; 
Pietro Botti farm. — Modena, 
fagnoli. 


CASA DA VENDERE 
in strada Soncina al N. 25 
per le trattative rivolgersi al 
signor Francesco Cavallina. ‘ 


ANTICA FONTE DI PEJO 


L' aequa dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è fia le ferruginose la più ricca di carbonati di 
ferro è di soda e di gaz carbonico; 
tata dai deboli. L' acqua di PEJO ollre essere priva 
(vedi analisi Melandri) con danno di chi ne usa, 
E dotala di proprietà eminentemente ricostituenti 
nei dolori di stomaco, nelle malattie di 


affezioni nervose, emorragie, | 
Si può avere dalla Direzione 


Alcuno dei signori Farmac tenta porre o 
niente dalla Valle di Pejo, allo scopo di confonderla colle rinomate Aequo di Pejo. Per evi- 


tare |’ inganno esigere la capsula inverniciata in 


MEDICINE 
IT | 


adi Salute Du Barry] 


* "MEMBRANA MUCOSA, CERVELLO, BILE 
“E SANGUE | PIÙ AMMAL 


Via TOMASO GROSSI N? 
Rivenditori in tutte le Città d’ italia, prosso i principali farmacisti e droghieri. 


— Ravenna, Bellenghi == Rimini, A. Legnani e comp. == Forlì, ; 
farm. S. Filomena; farm, Selmi e farm. dei Collegio — Rovigo, 


DA VENDERE una Cass; 
orto ,-scuderia e rimessa in Corto. 
Porta Po N. "72, per le trattative dé 
volgersi al sigoor avv. Eugenio Fèr- 


riani. 


Acqua Ferrugt 


della rinomata 


e per conseguenza la più efficace e la meglio soppor- 
del gesso, che esiste in quella di Recoora 
offre al confronto il vantaggio essere 


conservarsi imallemia 6 gazosa. 


e digestive e serve mirabilmente 
digestioni, ipocondrie , palpitazioni, 


fegato, dillici 
clorosi, ece ecc. 

della Fonte in Brescia e dai 
AVVIORTENZA 

in commercio un acqua che. vantasi prove 


sigg. Farmacisti d’ ogni cittàr” 


giallo con impresso Amtloa Fomte 


TA SENZA MEDICINE 


*VOIIVUV VINH'IVANU I 


,INTESTINI, VESCICA #& 


®75,000]CURE ANNUA 
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pvostra Revalenta Arabica în sette giorai sparì la sua gonfiezza, dorme tutte 
[le notti fntere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente gua- 
| rita. Atanasio La BARBERA. 

Revine, distretto di Vittorio, 18 maggio 1868. 


Da due mesi a questa parte mia moglie in istato di avanzata gravidanza 
veniva attaccata giornalmeme da 


febbre; essa non aveva più appetito , , 
agoi cosa, ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per il che era ridotta iu 
estrema debolezza da mon quasi più alzarsi da letto, oltre alla febbre era 
Affetta anche da forti dolori di stomaco e da stitichezza ostinata, da do- 
|| vere soccombere fra non molto. A 
| prodigiosi effetti della Revalenta Arabica indussero mia moglie a pren 
derlà, ed in dieci giorni che ne fa uso la febbre scomparve, acquistò forzà, 
mangia con sensibile gusto. fu liberata dalla stitichezza, e si occupa vo- 
lontieri del disbrigo di qualche facenda domestica. B. GAUDIN. 
prezzi: La scatola del peso di 114 di chil, fr. 2 50; 112 chil. fr. 4 50; 
1 chilogr. fr. 8; 2 e 112 chilogr. fr.17 50; 6 chil. fr. 36; 12 chilogr. fr. 65: 
Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla .ab- 
biamo confezionato i 


HISCOTTI DI REVALENTA 


Detti BISCOTTI si sciolgono facilmente in hocca, si’ maogiano in: ogni 
| tempo sia tal quali, sia inzuppandoli nell’ acqua, caffé, the, vino, brodo, 
| cioccolatte, ecc. 
Rinfrescano la bocca e lo stemaco liberando dalle nausee e vomiti in 
tempo di gravidanza o viaggiando per @are; tolgone ogni irritazione, felr-.. 
bricilà o cattivo gusto al palato levandosi il mattino; oppure dopo l’ use 
di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., 0 bevande alcooliche, 
© dopo l’ uso del tabacco da fu n 
Agerolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; ‘fiutris cono nd 
tempo stesso più che la carne; fanno buon sangue e sodezza di car! 
fortificando le persone le più indebolite. 
In Sentole di f libirra taglose L. 4 50 
» » » »S 


LA REVALENTA AL CIOCGOLATTE 


Parigi, 11 aprile 1866. 
ramente, non poteva più nè. 
onnia, da debolezza e dai 

lla Revalenta al Cioc- 


Signore — Mia figlia che soffriva eco 
digerire nè dormire, ed era oppressa d 
tazione nervosa. Ora essa sta benissimo gr 
colatte, che le ha reso una perfetta salate, buon appetito, buona dige- 
dtione, tranquillità dei wervi, sonno riparatore, soderza di carne ed un’al- © 
legrezza di spirito, a cui da lungo tempo now era più avvezza 
H. pi MovtLouis. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatisme 
dal latmi stare in letto tutto inverno, finalmente mi liberai da questi 
martori, mercè della vostra meravigliosa Revalenta al Cioccolatte. 
Fnawcgsco Braconi, sindaco. 
Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 
poter dirvi che mia moglie, che sof- 
i dolori acuti agli intestini e di inson= 
‘colla vostra Revalenta al Cioccolatte. 
Vicente Morano. 


in Polvere: scatole per 12 tazze fr. 2 50; per 24 fr. d 60, x 
per 420 fr, 17 50. In Tavolette: per 6 tazze fr. 1. 30 per 
per 38 fr. 8. 1 


Cura n.° 70,406. 

Signore — Ho il gran piacere di 
ferse per lo spazio di molti an 
nie continue, è perfettamcote guarii 


Prezzi: 
per 48 fr. 8; 
12 tazze fr. 2/50; per 24 fr. 4 50; 


Milano. 


Earico Zarri, Leonardo Pirri= 
G. A. Pantoli farm. — Faenza, 
A. Diego e G, Caf- 


Luigi Comastri — Bologna, 


tar 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


